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L'adeguamento dell'Iva all'Europa fa aumentare benzina e sigarette. Supertassa sulle auto di lusso 
Via libera definitivo alle privatizzazioni, approvato il piano del lavoro. Proroga per i conti correnti 

Cin cin con le tasse 
Settemila miliardi di nuove imposte 
Un piano inutile 
aspettando l'America 
PAOLO LEON 

N on vedo, nel decreto legge del governo, alcu
na vera misura per l'occupazione. Sono pre
senti nuove liberalizzazioni per il mercato del 
lavoro, che non avranno l'effetto voluto dato 
che la crisi proviene da un difetto di domanda 

^ ™ ^ ^ ™ " di beni di consumo e di investimento, non da 
un eccesso di costi del lavoro. Se la domanda di beni e ser
vizi è insufficiente, non c'è ammontare di riduzione dei sa
lari che possa far crescere la produzione e spingere le 
aziende ad assumere o evitare di licenziare. L'affitto ai lavo
ratori, i contratti a termine, la formazione-lavoro, i salari di 
ingresso, servono solo a sostituire i già occupati con nuova 
manodopera a basso costo e sindacalmente debole. Per 
dirla schematicamente, i figli saranno assunti al posto dei 
genitori, ma a salario infenore. 

Nel pacchetto del governo c'è una estensione degli am
mortizzatori sociali - la cassa integrazione, ad esempio -
che serve a ridurre la conflittualità locale e alleviare gli ob
blighi sociali delle imprese, ma non ad accrescere I occu
pazione; anzi, è possibile che la Cig trasformi la disoccupa
zione congiunturale, di breve periodo, in disoccupazione 
strutturale. E perfino possibile che le imprese utilizzino gli 
ammortizzatori oggi, per assumere domani con contratti a 
termine o con salan di ingresso. Come si fa ad opporsi a mi
sure di natura assistenziale, quando la disoccupazione as
sume le proporzioni che lo stesso governo ha dichiarato? Il 
sindacato, infatti, che le ha richieste, non vi si oppone, ma 
cosi facendo conficca nuovi chiodi nella bara del suo pote
re contrattuale. 

Il governo ha anche deciso di rifinanziare la Gepi, la leg
ge Marcora, e un nuovo fondo per l'occupazione con an
nessa «srreri»; vedovina a quali obicttivi « a quali recole ob
bediranno questi strumenti, ma fin d'ora si può dire che 
non riducono la disoccupazione. Sullo saggezza di un nuo
vo fondo, dopo ciò che è avvenuto nel passato con il fondo 
per il rientro della disoccupazione di Formica, per non par
lare del Fondo investimenti occupazione, delle Agenzie per 
l'impiego, delle assunzioni nelle amministrazioni pubbli
che deiMezzogiomo, c'è da dubitare. 

I nfine II governo si propone di spendere ciò che 
ha già previsto nel bilancio per investimenti 
(dall'alta velocità alle opere pubbliche). Poi-
chéperò lo stesso governo prevede che fa spe-
sa pubblica per investimenti nel 1993 sarà co-

•***"•» munque inferiore a quella del 1992, le misure 
annunciate non potranno avere conseguenze positive per 
l'occupazione. Del resto, se ci fossero state vere risorse fi
nanziarie disponibili, sarebbe stato più semplice nfinanzia-
re gli investimenti degli enti locali - i cui effetti occupazio
nali sono rapidi - che non inventarsi nuovi istituti o nuovi 
centralismi burocratici. 

Non siamo, allora, di fronte ad un piano per il lavoro; 
penso che il governo stia solo ingannando l'attesa degli ef
fetti in Italia della ripresa americana e delle decisioni tede
sche sui tassi d'interesse. 

Diverso sarebbe stato il giudizio se l'occupazione fosse 
divenuta l'obiettivo politico del governo. È infatti lecito at
tendere la npresa americana e i più bassi tassi di interesse 
tedeschi: ma è urgente nel frattempo far cambiare alle im
prese e alle banche le loro aspettative pessimistiche, per 
evitare una flessione permanente nell'occupazione e nella 
capacità produttiva. Il governo deve convincersi che è cam
biato tutto, in economia. Non può oscillare continuamente 
tra una linea eli concertazione o l'affidarsi al mercato: da 
qui nasce la debole risposta sull'occupazione, le incertezze 
sulla Borsa e sulle privatizzazioni, di qui anche le garrule 
dissonanze tra ministri. Se avesse capito, invece, che quello 
dell'occupazione non è un problema in più, ma il proble
ma economico e sociale più importante avremmo visto un 
deciso abbassamento dei tassi di interesse, un nuovo patto 
con le grandi imprese per bloccare i licenziamenti, una n-
modulazione di tutta la spesa per investimenti. Giugni ritie
ne il blocco dei licenziamenti misura antidiluviana; ma si 
deve convincere, e con lui Amato, che se si stravolge il mer
cato del lavoro con il blocco salariale, tutte le politiche con
certate diventano legittime, perfino quelle a vantaggio dei 
lavoratori. 

L'ultimo consiglio dei ministri dell'anno porta agli 
italiani nuove tasse per settemila miliardi. Dal pri
mo gennaio aumentano sigarette e benzina, 
mentre per le auto di grossa cilindrata una super-
tassa sostituisce l'Iva al 38%. Caleranno invece la 
benzina verde, il Gpl e i prezzi dei biglietti aerei. 
Approvati anche il piano privatizzazioni e per il 
lavoro. Proroga per i conti correnti bancari. 

PIERO DI SIENA ALESSANDRO CALIANI 

• • ROMA. È stata una giorna
ta di lungo ma proficuo lavo
ro». Cosi Giuliano Amato ha 
iniziato la conferenza stampa 
per illustrare le decisioni di un 
consiglio dei ministri duralo 
otto ore. Amato ha parlato di 
« o s e importantissime» fatte 
per l'avvio concreto del pro
cesso delle privatizzazioni ed 
ha accennato in apertura, sin
teticamente, ai vari argomenti 
trattati ieri nella riunione del 
governo: dal decretone fiscale 
per armonizzare le nostre ali
quote Iva con quelle della Cee 
in vista del mercato unico, al
l'occupazione, al disegno di 

legge per una nuova discipli
na degli appalti. 

Il «regalo» di fine anno del 
governo comunque non e dei 
più piacevoli: arrivano altri 
7mi!a miliardi di tasse (1500 
subito con '93, gli altri a segui
re nel '94 e nel '95) mentre sul 
fronte dell'occupazione il mi
nistro Cristofori si è dovuto ac
contentare di un decreto di
mezzato che però stanzia 
2350 miliardi a favore delle 
imprese. Proroga invece per i 
conti correnti: il termino per la 
notifica alle banche dei codici 
fiscali scadeva oggi. 
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Sigaret te . Dal primo gen
naio aumento di 300 lire 
per le marche nazionali e 
350 perquelle estere. 
Benzina. Aumenta di 5 li
re al litro. Cala di 25 lire la 
benzina «verde» e di 70 il 
GPL. 
Aerei. Calo del 7% dei 
prezzi dei biglietti. 
Auto e moto di lusso. 
Soppressione dell'aliquo
ta IVA del 3 8 * sui modelli 
di grossa cilindrata sosti
tuita da un'imposta straor
dinaria (da 5 a 12 milioni 
di lire per quelle a benzi
na) . 
Diesel. Esenzione del su-
pcrbollo diesel per un 
triennio per le auto imma
tricolate dal primo gen
naio 1993 al 31 dicembre 
1994 
Iva. Estensione a tutti i 
contribuenti dell'obbligo 
di pagamento mensile 
dell'imposta. 
Società. Riduzione della 
tassa annuale sulle socie
tà. 

A PAQINA 3 

La foto dell'anno commentata da Zavoli 
IN ULTIMA PAGINA 

E adesso facciamoci gli auguri 
I messaggi di auguri per l'anno nuovo ai nostri lettori da Giorgio Napolitano, Antonino Caponnet-
to, monsignor Di Liegro, Ottaviano Dtl Turco, Emesto Caffo, Livia Turco e Giancarlo Lombardi 

A PAQINA 7 

Tra mille anni diranno di noi... 
A Mosca nel 2992 sarà pubblicata una «Stona del mondo» contenente un esemplare resoconto della cnsi 
delle grandi democrazie degli ultimi anni del XX vcolo. Per gentile concessione degli auton gli insigni 
studiosi Dwight Bogdanove Vladimir Lowell siamo in grado di pubblicare integralmente il 13" capitolo. 

ALLE PAGINE 12 e 13 

I soldati della «Folgore» fanno fuoco 
per evitare un saccheggio 

Sparano i marò 
Altri scontri 
a Mogadiscio 

TONI FONTANA A PAGINA 1 1 
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I crimini contro gli esseri umani sono tali e tanti che ci si 
chiede come mai l'avvelenamento di trenudue cervi in Val
tellina desti tanta pena e tanto disgusto. Eppure una spiega
zione c'è. È una spiegazione, in un certo senso, terribile, ma 
non per questo negabile: la rivoltante, vile violenza del gene
re umano (e soprattutto degli esemplari maschi adulti) ci 
appare, ormai, persino più insopportabile quando si rivolge 
all'esterno della specie, contro gli animali e contro la natura 
Che il degrado dell'uomo debba coincidere con il degrado 
del mondo, e della sua inesplicabile bellezza, non è accerta
bile. Come quando il suicida fa saltare in ;,ria la casa, coin
volgendo nel suo fallimento gli innocenti coinquilini, cosi gli 
uomini sembrano voler legare la finitezza della propna vita 
alla fine di rutteìe cose, alla fine di tutte le vile. 

lo non ho dubbi: dà più consolazione al mondo la vita di 
un cervo di quella di un bracconiere Sempire più spesso mi 
sembra che nel non-umano ci sia meno disumanità. Buon 
1993 a tutti i cervi e ad alcune persone. Parecchie, ma non 
tutte. 

MICHELESERRA 

Accordo Rai-Vaticano: da primavera Wojtyla 5 minuti in video ogni giorno 

La predica del Papa va in tv 
tra il Tg2 e la telenovela 

Occhetto: «Ora la sinistra 
scenda in campo 

per ricostruire il Paese» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 2 

Cinque minuti di Papa in tv, ogni giorno, dal prossi
mo febbraio. Non saranno riflessioni «a caldo», ma 
registrazioni di preghiere già pronunciate da Gio
vanni Paolo II. Le ospiterà Rai2. Tra il tg delle 13 e la 
telenovela delle 14. «Una semplice operazione com
merciale», minimizza il Vaticano. I teologi: «La reli
gione non è spettacolo». I direttori degli altri tg: 
«Niente da eccepire». Ma Fede teme l'Auditel. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Cinque minuti 
con il Papa, in tv, tutti i giorni 
a partire da febbraio. L'ini
ziativa è del Tg2 in collabora
zione con il Vaticano. Non si 
tratterà, come era stato anti
cipato da un settimanale.di 
un «presenza» diretta di Pao
lo Giovanni 11, ma di preghie
re registrate in ouesti anni di 
pontificato in rfiverse occa
sioni e ritrasmesse dopo un 
opportuno montaggio. Il Va
ticano minimizza I iniziativa 
sostenendo che si tratta di 
una operazione commercia
le conistente nella videoregi
strazione di preghiere del ca

po della Chiesa che poi sa
ranno mess in vendita. L'ini
ziativa ha provocato imme
diate reazioni fra i teologi. 
«Sono scandalizzata» ha det
to Wilma Cxchipinti. «Il Papa 
diventa una sorta di sciama
no onnipresente e onnicom
prensivo». Wilma Gozzini: «>' 
Pontefice rischia di diventare 
un uomo di teatro». Sergio 
Quinzio: «La fede non si tra
smette per s|x>t». E la concor
renza? I dire'ton degli altn Tg 
non hanno sulla da eccepire, 
rna Emilio Fede teme l'audi-
tel. 

M. NOVELLA 0PP0 GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 10 

La «radiografìa» dell'Italia secondo Istat e Doxa 

Italiani più longevi 
ma pessimisti per il '93 

Dall'U gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più c ^ f f ^ ^ t l 
autorevoli filosofi MESH^UB 
del nostro tempo /Sfittlr L£1 
dall'Enciclopedia mUS^C^tm 
Multimediale MBBmkwxML 
delle Scienze •flBEwlP*'"-! 
Filosofiche ^RHHB^BEBEI 

L'iniziativa e ^^^^'•tiEiGrrffl 
in collaborazione ""»^B«Jj|| 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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LETIZIA PAOLOZZI 

• D ROMA L'annuario Istat fo
tografa un' Italia piena di dise-
guaglianze e ad alto tasso di 
violenza. Cresce il numero dei 
crimini, ò più alta la disoccu
pazione, fra il Nord e il Sud si 
allarga il divano.' C'è anche 
qualche nota positiva- la dura
ta media della vita aumenta, 
come aumentano le spese 
mensili delle famiglie. In ulte
riore progresso la percentuale 
delle donne laureate, sono il 
50.2% del totale. 

Da un'inchiesta mondiale 
della Doxa, contemporanea
mente, gli italiani emergono 
come un popolo di pessimisti 
l̂ a maggior parte è convinta 
che il !993 sarà peggiore del
l'anno che ci lasciamo alle 
spalle: più conflitti, più crisi, 
più tensioni sindacali. Dall'A
merica di Clinton, invece, un 
segnale di ottimismo 

S. RIPAMONTI A PAGINA 8 

A mezzanotte saremo nel Duemila 
• • È vero che crollano 
molte certezze. Adesso, per
fino quella che l'anno che sta 
per chiudersi sia davvero il 
l992csimo dalla nascita di 
Cristo. Ha suscitato scalpore 
la riscoperta dell'errore com
piuto nel VI secolo dal mo
naco Dionigi il piccolo, inca
ricato dal Papa Ormisda di 
introdurre la numerazione 
degli anni a partire dalla Na
tività anziché dalla Fonda
zione di Roma. Egli saltò al
cuni anni del regno di Otta
viano e fece partire il nuovo 
calendario da quando Cristo 
aveva sette anni L'errore si 
trasmise nel tempi) (come 
accade quasi sempre, se non 
e corretto subito) e perduro 
ancora oggi: molti sostengo
no perciò che domani non 
comincerà l'anno i99.'?. ma il 
1993 i 7, cioè il Duemila. 

Siccome il mondo, in que
sti tempi, e particolarmente 
inquieto e turbolento, qual
cuno ha scritto: ecco, siamo 
già alla svolta del millennio, 
si riaffaccia l'apocalisse che 

sconvolse l'umanità nell'an
no Mille. Altro errore. Da 
qualunque cronologia risulta 
che quell 'anno fu particolar
mente povero di avvenimen
ti, l'unico episodio nfento 
nelle cronache è la nomina 
del primo vescovo cattolico 
in Polonia, ma ciò non ebbe 
( immediatamente) alcuna 
conseguenza Non ci fu nep
pure, nel mondo, la ben nota 
ondala di paura universale 
(una credenza costruita cin
que secoli dopo ) , se non al
tro perdio ben pochi, Ira i vi
venti di allora, conoscevano 
il calendario e sapevano di 
essere nell 'anno Mille Quel 
che <s vero e che intorno a 
quei secoli dominava nel 
mondo occidentale l'incer
tezza; ma si prospettava an
che - lo sostengono gli stori
ci medievalisti come Le Goff 
- l'inizio dell'era moderna 

Certezze e miti che crolla
no anche nei nostri anni, che 
si chiamino 1993 o 2000. E 

GIOVANNI BERLINGUER 

da poco caduto l'impero so
vietico, sono esplose le con
traddizioni di quel «sociali
smo reale» che aveva alimen
tato nel mondo speranze e 
paure per molti decenni. Con 
maggiore rapidità - nell'arco 
di tre anni - e rovinala un'il
lusione che i vincitori della 
guerra fredda avevano ali
mentato a partire dal 1989: 
che la stona umana fosse 
giunta al suo termine con il 
trionlo definitivo del capitali
smo Appare chiaro, oggi, 
che questo sistema può offri
re stimoli positivi all 'econo
mia e ali,-) libera iniziativa in 

Ai lettori 
Dom.ini in ot'Crf^.onu dclln It* 
stiidi l'.ipodiinno 
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molti campi, ma non riesce 
ad affrontare i maggiori pro
blemi della maggioranza del 
genere umano, che anzi si 
aggravano; e anche nel cuo
re dei paesi sviluppati le diffi
coltà si accrescono, soprat
tutto per i lavoratori ma non 
solo per essi. Si cercano per
ciò nuove strade, come ha 
dimostrato negli Stati Uniti la 
vittoria di Clinton. 

Anche in Italia cadono mi
ti e certezze. Scompare in
nanzitutto l'incubo che non 
solo noi, ma anche i nostri fi
gli e nipoti, dovessimo vivere 
eternamente sotto la Demo
crazia cristiana; o che (incu
bo più recente, ma più rapi
damente tramontalo) a que
sta dovesse subentare l'era di 
Craxi e dei craxiani. Comin
cia inoltre a svanire il turba
mento degli onesti per le ma
lefatte sempre impunite, per 
le trame mai svelate, per i de
litti e le stragi senza colpevo
li, e subentra una maggiore 

fiducia nella possibilità di far 
giustizia, di liberare l'Italia 
dalle trame e dagli intrighi 
che l 'hanno inquinata per 
decenni. Si affacciano, è ve
ro, altre preoccupazioni: per 
la vita quotidiana dei molti 
che soffrono di povertà o di 
solitudine, per il futuro del la
voro e dell 'economia, peri ri
schi di disgregazione dell'u
nità nazionale, per la difficol
tà di nformare le istituzioni e 
di costruire valide alternative. 

Però, però... In un articolo 
rievocalivo dell 'anno che ci 
lasciamo alle spalle, Miriam 
Mafai ha ncordato un giudi
zio del settimanale Econo-
mìst. l'Italia sta traghettando 
dal disastro all'ignoto; e ha 
aggiunto- i pericoli sono mol
ti, ma sono molte, e giustifi
cate, le attese. Certezze e miti 
che crollano, tutto sommato, 
possono generare sfiducia e 
fatalismo; ina anche volontà 
di affrontare una realtà più 
aperta che nel passato a so
gni, speranze e trasformazio
ni. 

flT'-T*"":' 

Montalban 
«Democrazie 

a rischio» 
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